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Buon anno 
a tutti 
i lettori 

Domani; come tut
ti i giornali, l'Unità 

v non esce 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Un milione 64 mila comunisti 
già con la tessera del 1973 

54 mila sono I nuovi Iscritti - Duemila sezioni hanno superato H 100% 
Le Federazioni di Torino, Firenze, Trieste, La Spezia, Reggio Emilia, Crotone, 
Verbania, Viareggio si avviano a raggiungere I tesserati del 72 A PAG. 2 

L'EROICA RESISTENZA DEL PÒPOLO VIETNAMITA 
E LA MOBILITAZIONE CONCORDE DEI POPOLI 
HANNO OTTENUTO UN PRIMO GRANDE SUCCESSO 
NIXON COSTRETTO A RIPIEGARE 

Mprendel Parta 
Avanti nell'azione unitaria per rendere definitiva 
la cessazione dei barbari attacchi e per la pace 

L'annuncio del portavoce di Nixon - Le trattative riprenderanno a Parigi il 2 a livello di esperti e l'8 tra Kissinger e Le Due Tho - Dichiarazioni a Parigi dei delegati della RDV e del GRP 
All'origine della ritirata del governo USA stanno, insieme alla prova straordinaria del popolo vietnamita, il totale isolamento intemazionale, le perdite militari, il sostegno dei Paesi socialisti 

Per il Vietnam 
per la pace 

per un'avanzata 
democratica 

COMPAGNI, AMICI, LAVORATORI, 
la eroica resistenza del popolo vietnamita, sostenuta 

dai paesi socialisti, la mobilitazione straordinaria dei po
poli, tra cui è stato in prima fila il popolo italiano, ci 
permettono di salutare l'anno nuovo con una importante 
e positiva notizia. . < 

Un primo grande successo è stato ottenuto contro il 
metodo della barbarie. Il governo americano è stato co
stretto a sospendere i criminali bombardamenti e a ria
prire il negoziato che esso aveva brutalmente interrotto. 

. £ ' questa una prova ulteriore che quando le forze demo
cratiche, pacifiche, antimperialiste, pur ciascuna conser
vando le sue caratteristiche, sanno muoversi concorde
mente ogni ostacolo può essere superato. E' questa una 
nuova prova che le forze della civiltà, della ragione e 
della pace possono essere più forti delle forze della bar
barie e della guerra. 

' La battaglia, però, continua: occorre oggi proseguire 
l'azione perchè la cessazione dei bombardamenti divenga 
definitiva, perchè gli Stati Uniti mantengano gli impegni 
già assunti, perchè la giusta pace venga raggiunta. 

' Al primo posto rimane l'impegno per la pace nel Vietnam. 
Sono in «iioco non solo le sorti e la stessa sopravvivenza di 
un popolo che ha sofferto e soffre un martirio spaventoso 
per difendere la propria libertà ed indipendenza, ma anche 
gran parte delle prospettive di distensione e di pace del 
mondo intero. 
• L e notizie dei massacri di popolazioni inermi e della be

stiale e sistematica distruzione di città e villaggi, di dighe 
• chiese, di scuole e ospedali nel lontano Vietnam hanno 
suscitato orrore, indignazione e protesta in ogni parte del 
mondo. Nel Vietnam l'imperialismo americano, risponden
do col genocìdio alla imbattibile resistenza di un piccolo 
popolo animato dai grandi ideali di libertà e dì pace del 
socialismo, ha mostrato a tutto il mondo la sua natura 
•ppressiva e sanguinarla, la sua politica di dominio. 

Questa sua natura, questa sua politica fanno pesare sul 
mondo e sui sìngoli paesi la minaccia di nuovi e più gravi 
pericoli. Ma già oggi ricchezze enormi vengono profuse per 
scopi militari e fini di distruzione e di sterminio, mentre 
popoli intieri e vaste regioni vivono in uno stato indegno 
di miseria, di arretratezza e inciviltà. • - --

Non basta a questo punto manifestare soltanto con pas
sione e dolore per le sofferenze di milioni di uomini. Di 
fronte a problemi cosi immani per il presente e per le sorti 
future del mondo, dobbiamo fare il più grande sforzo per 
rafforzare l'azione unitaria delle grandi masse, la pres
sione e l'unità dei popoli onde ottenere che ogni governo 
si faccia interprete della volontà di pace del proprio paese, 
condannando e opponendosi apertamente ai crimini degli 
imperialisti americani e lavorando per una reale prospettiva 
di collaborazione internazionale, di progresso economico e 
sociale. 

Lottiamo e lotteremo perchè il governo italiano si schie
ri senza ambiguità con tutte le nazioni civili che premono 
per la fine della guerra nel Vietnam e per la giusta pace 
t perchè l'Italia riconosca subito la gloriosa Repubblica De
mocratica del Vietnam e il Governo Rivoluzionario Provvi
sorio del Vietnam del Sud. 

Di fronte ai pericoli che la natura e la politica dell'im 
perialismo fanno pesare sulla pace del mondo, unica alter
nativa è un sistema di coesistenza pacifica tra regimi so 
riall diversi. Ma una coesistenza pacifica che si fondi sul 
rispetto dei diritti delle nazioni all'indipendenza e alla li 
f&rtè deve essere imposta da una sempre più vasta lotta dei 

. 1 

Luigi Longo 
(Segue in ultima pagina) 
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Xuan Thuy ringrazia 
il popolo italiano 

L'incontro nella capitale francese con i compa
gni Galluri e Segre -Sottolineato i l contributo del 
PCI alla.lotta per la causa del popolo vietnamita 

Una lavoratrice membro della «difesa civile* monta la gaardia accanto ai rottami di un B-52 abbattuto nel cielo di Hanoi. 

Dopo la scarcerazione di Valpreda 

NUOVO IMPULSO ALLA LOTTA 
PER LA VERITÀ SULLA STRAGE 

Metallurgici in lotta: 
intervista con Trentin 

i 
il tvooro contratta, le evi tnfftattvo 

Ma la 

«vistar* 
il varaonnoaa attaooinnionto noi avjtfroonro, nooooco o 
non ha votato finora antrara noi avarilo oofln aiattofornjn. 
sta aranna calcanti* aatrinonstria, «a a l tana • mano 41 
tori. * i m m u t a cootampaiwuainanio. • natmmm a milioni «1 altri 
lavoratori, anca* tal torrano aaciala Nona aatlapita por rocca**-
dona, lo tvilappo : «ai Maaoaiomo. lo rifanno. Sai prosaiml a 
mano arotaiml appnatamantl al lotta «ha altanaono I mataUnacca-
sic), il compagno t><ta,> Tronti», tani alarlo annarato «alla F lOM, 
d ha rilasciato nn'ampia tonai ilota. 
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La libertà concessa a Pie
tro Valpreda e ai suoi com 
pagnl non può costituire un 
alibi per rinviare all'infinito 
La celebrazione del processo 
e — soprattutto — per cerca
re di ostacolare ancora l'ac
certamento della verità sulla 
strage di piazza Fontana, E* 
questo l'impegno di quel va 
sto e articolato movimento di 
lotta di forse democratiche 
diverse che — con la scarce 
razione di Valpreda — ba col 
to un primo successo. Ed è 
un impegno che va ribadito 
proprio nel momento In cui 
— sia nelle parole dei dlfen 
sor! che nei commenti di vari 
giornali — emergono accenti 
di preoccupazione riguardo ad 
eventuali nuovi « intralci » che 
potrebbero {rapporti al pro

cesso, fidando su un presunto 
«appagamento» di una parte 
dell'opinione pubblica. .-

£7 questo, in sostanza, l'uni
co punto interrogativo che si 
può cogliere nei diversi com
menti della stampa che — 
con l'ovvia eccezione dei gior
nali di estrema destra — ba 
accolto favorevolmente la de
cisione dei giudici di Catan
zaro. « Decisione ponderata e 
umana » titola il Popolo, scri
vendo poi di «pfa che giu
stificalo sollievo dell'opinione 
pubblica». *Un atto di ripa
razione, civile, sebbene tardi
vo» gii fa eco il Corriere del
la Sera. E il Messaggero, cal
cando a sua volta l'accento 
sulle « macroscopiche disfun-

(Segua u pagina 6) 
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Nlxon ha ordinato la sospensione del bombardamenti sul Vietnam settentrionale, a nord 

del 20* parallèlo ed ha reso noto che I negoziati parigini tra le due parti riprenderanno 
con il nuovo anno: Il 2 gennaio a livello degli esperti e l'I gennaio tra Henry Kissinger • 
Le Due Tho. L'annuncio è stato dato dal portavoce della Casa Bianca Gerald Warren. Questi, 
nel tentativo di fornire una motivazione che in qualche modo nasconda il fallimento del bar
baro ricatto messo in atto con la furiosa escalation di queste ultime settimane, ba detto 
che Nixon ba preso questa 
decisione « appena è stato 
chiaro che seri negoziati a-
vrebbero potuto essere ripre
si ». Non più tardi di ieri il 
ministero degli Esteri della 
RDV chiedendo agli Stati Uni
ti di non tentare più di nego
ziare partendo da posizioni di 
forza e di mantenere i loro 
impegni firmando gli accordi 
di pace sui quali le due dele
gazioni si erano già messe 
d'accordo in ottobre a Parigi, 
affermava che il ricatto ame
ricano « è fallito vergognosa
mente sul piano militare e su 
quello politico > e che il go
verno Nixon con la nuova e-
scalation «non ha raggiunto 
alcuno dei suoi obiettivi ed è 
inoltre severamente condanna
to dall'umanità ». 

Il significato da dare all'an
nuncio appare quindi questo: 
un primo grande successo della 
eroica resistenza del popolo 
vietnamita e l'isolamento in 
cui l'amministrazione Nixon si 
è venuta a trovare sul piano 
interno e internazionale dopo 
il voltafaccia del 13 dicembre 
scorso e la barbara rappre
saglia scatenata su Hanoi e 
Haiphong appena tre giorni 
dopo la rottura del negoziato. 

Le prime voci di una immi 
nente cessazione dei bombar
damenti a nord del 20 parai Li-
Io. chiesta ancora ieri sera 
con forza dalla RDV. come 
condizione per una ripresa del 
negoziato parigino, erano tra
pelate a Saigon, dove funzio 
nari americani avevano la
sciato capire che una tregua a 
« scadenza aperta » poteva ri
tenersi questione dì ore e che 
in gioco c'era la prospettiva 
di una ripresa dei negoziati di 
pace. Già da alcune ore del 
resto da Saigon rimbalzavano 
congetture secondo cui da par
te americana i bombardamen 
ti erano stati drasticamente 
ridotti nella prospettiva di 
«qualche cosa di più di una 
semplice tregua di Capodan
no». 

Oggi il portavoce della Ca
sa Bianca non ha voluto pre
cisare esattamente il momen
to in cui ha avuto effetto 
l'ordine di Nixon per l'arresto 
dei bombardamenti sulla zona 
a nord del 20. parallelo, tona 
che comprende Hanoi e Hai
phong. Warren tuttavia ha vo
luto mettere le mani avanti ri
velando ancora una volta l'ar
rogante atteggiamento di Wa
shington allorché ha precisato 
che la sospensione dell'offensi
va aerea «continuerà fino a 
quando il Presidente riterrà 
che da parte dei nord vietna 
miti esiste una volontà di trat 
tare seriamente » 

H Pentagono ha precisato da 
parte sua che gli Stati Uniti 
continueranno ad attivare le 
mine poste all'imboccatura di 

PARIGI. 30. 
Il ministro Xuan Thuy. 

capo della delegazione del
la Repubblica democratica 
del Vietnam alla conferen
za di Parigi, ha ricevuto 
oggi, nella sede della de
legazione, 1 compagni Car
lo Galluzz), membro dello 
Ufficio politico e della Se
greteria del PCI, e Sergio 
Segre, membro del Comi
tato centrale e responsa
bile della Sezione esteri, al 
quali ha fornito un'ampia 
informazione sugli ultimi 

( sviluppi della situazione 
nel campo militare, politi
co e diplomatico. Il mini
stro Xuan Thuy ba prega
to 1 compagni Galluzz! e 
Segre di trasmettere al 

• compagni Luigi Longo ed 
Enrico Berlinguer, al Co
mitato centrale del PCI e 
a tutti i comunisti italia
ni, con l'augurio per il nuo
vo anno, l'espressione della 

; sua profonda gratitudine 
per 11 continuo appoggio 

*•' e l'ampia iniziativa politi
ca sviluppata a sostegno 
della giusta causa del po
polo vietnamita, e di ren
dersi interpreti, presso la 

- opinione pubblica italiana 
e tutte le forze democrati
che, del suo alto apprezza
mento per rimponente 
azione di solidarietà che 
ha visto e vede tanta par
te dei popolo italiano, e 
delle sue espressioni poli

tiche. rivendicare la cessa
zione immediata dei bom
bardamenti e la rapida con
clusione dell'accordo di pa
ce nei termini già stabiliti. 

I compagni Galluzzi e 
Segre hanno informato il 
ministro Xuan Thuy sulle 
caratteristiche del movi
mento sviluppatosi in tut
ta Italia e hanno ribadito 
l'impegno del PCI di inten
sificare ulteriormente la 
iniziativa unitaria per una 
definitiva cessazione dei 
bombardamenti, per una 
rapida conclusione dell'ac
cordo di pace con l'affer
mazione piena del diritto 
del popolo vietnamita alla 
libertà, all'indipendenza e 
all'autodeterminazione, e 
per il riconoscimento del
la Repubblica democratica 
del Vietnam da parte del
l'Italia. I compagni Gal
luzzi e Segre hanno inoltre 
pregato il compagno Xuan 
Thuy di trasmettere ai di
rigenti della Repubblica 
democratica del ' Vietnam 
e del Partito dei Lavorato
ri l'augurio fraterno dei co
munisti italiani per il nuo
vo anno, e l'auspicio che 

' questo veda — con la fine 
dell'aggressione americana 
— aprirsi per l'eroico po
polo vietnamita, al quale 
tanto devono le forze che 
nel mondo operano per la 
libertà dei popoli, un avveni
re di pace e di progresso. 

(segue in penultima) 

L'eroica resistenza di Hanoi 
• Una afsnirkathra toatimonianta avi noatro inviato noi VTatnaio 
«al M O T * IO noma* al Nixon non nonno aia tato il annoio calla 
RDV ma nonno ami iaffollato la ana oatarmiaarlcina Mi la lotta 
a la ano tonatila « loolManaa. Coma fa citta i Malica allo oìatraHoni. 

« Traumatizzati » i piloti dei B-52 
». hi •alla ____ _ noi B-52 

I affati a aH aavlavaal avella afrarto» 
aev la alta partita avvito va o f w i valla 

«atta RDV. taai hanno portato al una « aahMrJMa 
al Hanoi » a hanno ospitala atattWanio circa lo 

Nuove manifestazioni in Italia ; 
• Ancno lari, in Italia, ai »ono ovatta nwnifastarioni o? mono por 
il VTatr-am: fra la alò importanti, avalla al Stana, FfoniMno, Castat-
U m n w * ai Stanis, Catania, lana. A Milano ai o «volta «na 
fiaccolata ni aonna, a Palai ma ana «affla piewaasa «a intaHot-
taali. Una condanna «ai aornoaraantanti USA è venuta dalla Faoara-
tiona «alla CMaaa avnnaalkhr, l'amplilo é? WM loalo ripraaa «atte 
trattativa «alla Cantai «aia apIncapala. • - , A P A C 1 t • f # 
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